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Verbale della riunione del Comites di Londra tenutasi, il 30 Maggio 2015, 
presso la Chiesa Italiana, 136 Clerkenwell Road, Londra 

 
La riunione e’ aperta alle 10:55am. 
 
Presiede la seduta il Presidente del Comites Pietro Molle e funge da Segretario 
Alessandro Gaglione. 
 
Sono assenti giustificati i seguenti Consiglieri: 
 
Del Basso Nicola 
Cherubini Di Simplicio Martina 
Fabiani Ezio Luigi 
(Nota redazionale: Tipu Golam Maula arriva alle 11,20am) 
 
Sono invece presenti (come risulta dal foglio presenze allegato): 
 
Auletta Vincenzino 
Bille’ Luigi 
Caleo Green Clara 
De Bonfils Laura 
Gaglione Alessandro 
Genuardi Liborio 
Iacuzio Maria 
Manocchio Fiorentino 
Maula Tipu Golam 
Molle Pietro 
Picciano Maria 
Pisauro Michele Andrea 
Plava Vittorio 
Reale Luigi 
Ziliotto Giandomenico 
 
e, pertanto, essendo stato raggiunto il quorum costitutivo previsto dalla legge, il 
Presidente dichiara al’assemblea validamente costituita. 
 
Preliminarmente, l’assemblea prende atto dell’assenza di un rappresentante del 
Consolato. 
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Successivamente, il Presidente Pietro Molle apre i lavori e presenta le sue attivita’, 
svolte nel corso degli anni, sia in favore degli anziani che nei confronti dei giovani. In 
particolare, Molle auspica che si possano riprendere i corsi d’inglese per gli italiani 
appena arrivati in UK. 
 
Il Presidente, inoltre, auspica di essere il “presidente di tutti” ma, al contempo, si 
aspetta, da parte di tutti, il rispetto delle idee di ciascun Consigliere; auspica 
discussioni, con sincerita’, su cose concrete. 
 
Il Presidente passa, poi, ad elencare i punti all’ordine del giorno: 
 
- sottoscrizione dei verbali delle passate riunioni; 
- formazione del parere sui bilanci di Coasit ed Enaip; 
- formazione del parere sulla richiesta di contributo a favore della stampa italiana 
all’estero ed, in particolare, sul contributo richiesto da “La Notizia”; 
- discussione sulle commissioni: saranno cinque le commissioni che il Presidente 
proporra’; in particolare dovra’ essere formata la “Commissione Comunicazione”; 
- relazione dell’Esecutivo; 
- analisi della situazione finanziaria del Comites; 
- decisioni relative al conto corrente bancario, al contratto di affitto della sede ed al 
contratto di lavoro per la segretaria; 
- nomina del Tesoriere; 
- cooptazione di cittadini stranieri di origine italiana; 
- nomina dei revisori dei conti. 
 
Successivamente si passa a discutere della necessita’ di approvare un nuovo 
regolamento interno del Comites. Iacuzio ha portato come esempio quello del 
Comites di Monaco di Baviera. Il Presidente invita tutti a controllarlo ed a 
presentare suggerimenti. Pisauro invita il presidente a mandarlo a tutti i membri 
non appena possibile. Bille’ chiede che questo argomento venga trattato in una 
commissione apposita. 
 
Successivamente si passa a discutere sulla pubblicazione o meno dei verbali delle 
riunioni dell’esecutivo. 
 
Reale suggerisce di rimettere la valutazione (sulla pubblicazione o meno) alla 
discrezione dell’Esecutivo. 
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Manocchio non e’ d’accordo e ritiene che tutti i Consiglieri del Comites debbano 
essere a conoscenza dei verbali dell’Esecutivo. 
 
Ziliotto legge il regolamento attuativo della legge istituiva dei Comites e sottolinea 
che l’Esecutivo opera secondo le direttive del Comites. 
 
Il Presidente propone che l’Esecutivo prenda decisioni che dovranno poi essere 
approvate dall’assemblea del Comites. 
 
Reale ipotizza che potrebbero esserci dei dati sensibili che dovrebbero restare in 
seno all’Esecutivo. 
 
Ziliotto ribadisce che si corre il rischio di dare troppi poteri all’Esecutivo rischiando 
di farlo diventare un Comites “in piccolo” e suggerisce che ogni gruppo deve 
proporre ai propri rappresentanti nell’Esecutivo, le varie questioni per poi formare 
l’ordine del giorno. 
 
Molle suggerisce che l’Esecutivo debba prendere delle decisioni che verranno poi 
ratificate dal Comites. 
 
Ziliotto risponde che, cosi’ facendo, si rischia di dare all’Esecutivo poteri che non ha. 
 
Auletta suggerisce che, in sede di riunioni dell’Esecutivo, possano essere trattate le 
piu’ svariate questioni ma poi, per trasparenza, tutto deve essere discusso in sede di 
riunioni del Comites. 
 
Plava suggerisce che se qualcuno ha problemi personali non ne debba parlare in 
riunione. 
 
Alle 11:20 arriva Tipu che chiede scusa del ritardo dovuto a motivi personali. 
Chiede, inoltre, di lavorare insieme per il bene del Comites. 
 
Molle propone che l’Esecutivo discuta delle varie questioni e poi proponga di 
deliberare in assemblea del Comites se la singola questione debba essere pubblicata 
o meno. 
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Si decide, all’unanimita’, di rendere pubblico solo i verbali delle riunioni del Comites 
mentre quelli delle riunioni dell’Esecutivo dovranno essere inviati solo ai Consiglieri 
del Comites. 
 
Prende la parola Picciano la quale spiega che per lei questa e’ un’esperienza nuova e 
che si deve abituare al modo di ragionare degli italiani. Inoltre, comunica che lei 
l’italiano lo capisce ma non riesce ad esprimersi bene e spiega di rappresentare un 
gruppo di persone nate in UK, che non parla molto bene l’italiano. 
 
A tale proposito, Auletta comunica di vivere in UK da oltre cinquant’anni e pretende 
rispetto se qualche volta commette qualche errore nel parlare italiano. 
 
Iacuzio propone che i verbali siano tradotti in inglese. 
 
Bille’ risponde che Picciano si esprime benissimo e, pertanto, esorta a proseguire 
con tutte le attivita’ in italiano. 
 
A questo punto Manocchio aggredisce verbalmente, con urla ed in maniera del tutto 
deliberata ed immotivata e con parole fortemente ingiuriose Reale. Quest'ultimo, 
non risponde a Manocchio, bensi' chiede al Presidente d'intervenire affinche’ non si 
ripetano situazioni diffamatorie del genere, che non hanno niente a che vedere con 
una dialettica semmai pur accesa e che tutto sia messo al verbale. Atteggiamenti che 
minano la serenita' e la possibilita' di poter contribuire positivamente al dibattito in 
corso e che non devono essere tollerati. 
 
Il Presidente si raccomanda che una cosa del genere non si deve ripetere piu’. 
 
Bille’ e Plava suggeriscono che le persone che fanno perdere tempo all’assemblea 
debbano essere espulse. 
 
De Bonfils chiede che tutti mantengano toni cordiali. 
 
Si passa, successivamente, a discutere dei verbali delle riunioni del Comites e 
Ziliotto chiede che, prima dell’approvazione di un verbale di una riunione del 
Comites, lo stesso verbale debba essere letto in una seduta del Comites stesso. 
 
Pisauro chiede, se possibile, di comunicare in anticipo le modifiche all’ordine del 
giorno e chiede se sono stati invitati alla riunione odierna i membri del CGIE. 
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Il Presidente comunica che non sono stati invitati ma che ha parlato con Bertali e 
Nola, i quali si sono scusati di non poter partecipare. 
 
Viene messo a verbale che non sono presenti i membri del CGIE. 
 
Conseguentemente, Pisauro procede alla lettura del verbale della riunione del 
Comites del 27 aprile 2015 e vengono effettuate solo alcune modifiche marginali. 
 
Una persona del pubblico chiede di poter avere la parola ma il Presidente ribadisce 
che le riunioni del nuovo Comites sono pubbliche ma senza possibilita’ per il 
pubblico di intervenire. 
 
Il verbale della riunione del 27 aprile 2015 viene approvato all’unanimita’. 
 
Successivamente si passa a discutere sui pareri in merito ai bilanci Coasit e 
Enaip. 
 
Il Presidente comunica che il Comites dovrebbe esprimere un parere obbligatorio 
sulla richiesta di contributi richiesti da Coasit ed Enaip. Al momento e’ stato ricevuto 
solo il consuntivo per cui non e’ possibile deliberare in data odierna. Il Comites 
potra’ deliberare entro la fine di giugno a condizione di aver ricevuto tutta la 
documentazione a supporto (che e’ stata richiesta piu’ volte ma che ancora non e’ 
pervenuta). 
 
Il Presidente chiede ai Consiglieri se ritengono opportuno chiedere anche gli estratti 
conto bancari degli Enti Gestori. 
 
Interviene la segretaria del Comites, sig.ra Miriam, e comunica che il Comites riceve 
il preventivo solo per esserne informato e poi, quanto lo stesso viene presentato in 
Consolato, il Comites potra’ esprimere il proprio parere. 
 
Bille’ chiede che la richiesta di contributi debba essere corredata anche da un 
programma e da una relazione per l’anno nel quale viene chiesto il finanziamento. 
 
Pisauro chiede di poter presentare una mozione e passa alla lettura della stessa (il 
testo completo si riporta in allegato). 
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Reale ritiene che ci si trova di fronte ad una struttura molto complessa; il Coasit ha 
circa 3000 studenti e la programmazione la puo’ dare, eventualmente, la Direzione 
scolastica. Ritiene che non e’ corretto chiedere la programmazione al Coasit ma, 
piuttosto, chiederla alla Direzione scolastica. 
 
Bille’ comunica che un decreto legge ha delegato agli enti gestori la 
programmazione. 
 
Reale ribadisce che la materia e’ molto complicata ed i programmi vengono 
elaborati dalla Direzione scolastica e sono in rete accessibili a tutti. 
 
Bille’ ritiene opportuno, inoltre, non limitarsi alla lingua ma estendere il campo di 
attivita’ degli enti gestori anche alla cultura italiana. 
 
Ziliotto si trova d’accordo con Reale e propone di contattare la direzione scolastica.  
 
Inoltre si trova d’accordo con Pisauro (vedi mozione allegata) e ritiene opportuno 
offrire i contributi anche ad altri e non solo agli stessi enti che da decenni 
percepiscono contributi. 
 
Reale ribadisce che non e’ vietato formare un comitato e chiedere fondi al Ministero. 
 
Iacuzio propone di contattare la direzione scolastica. 
 
Pisauro suggerisce che il Comites debba pubblicizzare le opportunita’ di ricevere 
contributi. Il Ministero sta accentrando tutto sul Coasit e, purtroppo, ci sono varie 
parti della comunita’ italiana che non ne e’ a conoscenza. 
 
Si decide, all’unanimita’, di rimandare la decisione in merito ai contributi di Coasit 
ed Enaip alla prossima riunione. 
 
Si passa a discutere del parere sui contributi alla stampa italiana all’estero. 
 
Salvatore Mancuso, titolare del giornale cartaceo “La Notizia” ed unico ad aver 
presentato una richiesta di contributi, viene invitato ad illustrare la propria attivita’. 
 
Pisauro chiede a quanto ammonta il contributo. 
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Mancuso risponde che l’anno scorso la richiesta e’ stata di £6,000. 
 
Bille’ spiega brevemente come si presenta la richiesta di contributo e cioe’ a mezzo 
di una domanda. Illustra il panorama della stampa italiana in GB e si dichiara 
favorevole all’approvazione della richiesta di contributo a “La Notizia”. 
 
Iacuzio auspica che la prossima volta presentaranno la richiesta piu’ giornali, sia 
cartacei che online, e si dichiara d’accordo ad approvare la richiesta de “La Notizia”. 
 
Tipu chiede dove e’ distribuita ”La Notizia” e/o come si ottiene. 
 
Pisauro dichiara di conoscere sia “La Notizia” che tante altre testate giornalistiche e 
le ritiene tutte utili. 
 
Il Presidente illustra la contabilita’ de “La Notizia”. 
 
Pisauro sostiene di non aver ricevuto la documentazione adeguata per decidere. 
 
Auletta informa l’assemblea che, nell’ultima riunione del Comites precedente, con il 
Console Castellani si e’ dscussa la situazione della stampa italiana in GB. Il giornale 
“Londra Sera” ha ritirato la sua richiesta di contributi per cui l’unico giornale ad 
aver presentato la richiesta e’ stato “La Notizia”. 
 
Gaglione precisa che, in questa sede, piu’ che votare sulla concessione dei contributi 
o meno (che non spetta al Comites), si dovrebbe esprimere un parere sulla effettiva 
presenza sul territorio della testata in questione. 
 
Pisauro chiede serieta’ e trasparenza e propone di non votare in data odierna in 
quanto non si ritiene adeguatamente informato. 
 
Reale conferma che “La Notizia” e’ un giornale presente nella comunita’ italiana. Ha 
una sua utenza e si rivolge ad un gran numero di persone che non sono “social”. La 
carta stampata se non viene aiutata andra’ ad estinguersi ed e’ un peccato. Inoltre, si 
dispiace del fatto che altri non abbiamo potuto richiedere i contributi. 
 
Ziliotto ribadisce che si possono fare anche delle critiche ma bisogna comprendere 
che i fondi ricevuti coprono a malapena le spese di un numero. Specifica che la 
richiesta di contributi consiste nel riempire alcuni moduli predisposti su cui si 
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comunica tiratura di copie e di pagine, pagine di pubblicitá e si danno prove di avere 
svolto tale attivitá nell’anno indicato. Quindi non si tratta di una contabilitá da 
prestare, anche perché la testata riceve solo un contributo (minimo). Quindi quello 
che chiede Pisauro non é contemplato nei moduli da essere compilati. E quindi non 
viene chiesta la rendicontabilitá del contributo. La Presidenza del Consiglio che 
delibera i contributi si attende dalle testate che ne fanno richiesta appena la loro 
corretta compilazione.  
 
Si passa alla votazione sulla richiesta di contributi de “La Notizia”: 
9 favorevoli: Bille’, Auletta, Molle, Ziliotto, Gaglione, Genuardi, Reale, Iacuzio, Plava 
6 astenuti: Pisauro, De Bonfils, Manocchio, Caleo Green, Picciano, Tipu. 
0 contrari. 
L’assemblea esprime parere favorevole. 
 
Successivamnte si passa a discutere delle Commissioni di Lavoro. 
 
Il Presidente propone la creazione di cinque commissioni: 
 
1. “Commissione Comunicazione” (si occupera’, tra l’altro, del sito web del Comites, 
della presenza sui social network, della creazione e della gestione della newsletter, 
dello sportello del cittadino, della Collaborazione con il Consolato e/o altri gruppi di 
giovani e/o associazioni). 
 
2. “Commissione Comunita’ Italiana” (avra’ il compito, tra l’altro, di effettuare 
un’analisi della presenza italiana in GB e di rinvigorie i rapporti tra Comites ed 
associazionismo). 
 
3. “Commissione Istituzioni Nazionali e Regionali” in Italia e GB (tra l’altro, creera’ e 
manterra’ rapporti con gli enti territoriali, le regioni, i comuni, ecc.). 
 
4. “Commissione lingua e cultura italiana” (interagira’, tra l’altro, con gli enti gestori 
specialmente in relazione alla cultura italiana). 
 
5. “Commissione Reperimento Fondi”. 
Successivamente, si passa alla discussione della situazione finanziaria del Comites. 
 
Il Presidente illustra che il nuovo Comites ha “ereditato” dalla precedente 
amministrazione un debito di circa £7,000 e che, pertanto, tutte le attivita’ del 
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Comites, per il 2015, dovranno essere svolte facendo affidamento esclusivamente 
sulle restanti (circa) 7,000 di sterline che arrivarenno dal Ministero. 
 
Manocchio chiede di conoscere chi sono i creditori. 
 
Il Presidente informa che questi sono: 
- circa £1,500 per la sede (arretrati); 
- circa £1,890 per la segretaria (arretrati); 
- spese di viaggio spettanti ai precedenti Consiglieri; 
- prestiti che il Comites ha ricevuto da Cancilla, Bertali, Cranchi e Brutto. 
 
Il Presidente informa che, circa due settimane fa, sono arrivate dal Ministero circa 
£4,400 che sono state utilizzate per pagare gli arretrati alla segretaria, al 
proprietario della sede e solo alcune spese di viaggio. 
 
Manocchio sostiene che le spese di viaggio non andavano restituite. 
 
Il Presidente ritiene che non possano essere assunti ulteriori obblighi finanziari ed 
inoltre sostiene che sia necessario disdire la sede e terminare il rapporto di lavoro 
con la segretaria, in quanto non c’e’ la copertura finanziaria necessaria e comunica 
che l’Esecutivo ha gia’ deliberato di rilasciare il locale ove e’ ubicata la sede del 
Comites e di accettare le dimissioni della segretaria, Sig.ra Miriam. 
 
Gaglione si dimostra completamente d’accordo con il Presidente sul tagliere le spese 
non sostenibili e, ovviamente, sul non assumerne di nuove. Tuttavia, avendo 
partecipato ad un incontro con la sig.ra Miriam, presso la sede del Comites, durante 
il quale e’ stato messo a conoscenza di tutte le scadenze e gli adempimenti (di natura 
contabile, amministrativa, ecc.) relative alla gestione del Comites, esorta tutti i 
Consiglieri a responsabilizzarsi e ad assumersi, su base individuale, parte delle 
mansioni che, fino ad ora, sono state espletate dalla segretaria. 
 
Tipu chiede spiegazioni, agli attuali membri del Comites - che facevano parte anche 
del Comites precedente – su come sono stati spesi i fondi. 
 
Ziliotto suggerisce di pagare solo le spese che sono giustificate e trova strano che 
alcuni membri abbiano prestato soldi al Comites. 
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Reale propone di annullare tutti i rimborsi spese per i viaggi, per il tempo di un 
anno, e dichiara che rinuncera’ ai suoi rimborsi. 
 
De Bonifils sostiene che ci sono persone che non possono permettersi di rinunciare 
ai rimborsi per i viaggi e chiede che la rinuncia avvenga su base volontaria. Chiede, 
inoltre, la possibilita’ di tenere le riunioni su Skype. 
 
Manocchio chiede che la richiesta di De Bonfils non venga messa a votazione. 
 
Picciano chiede di sapere se vi sono ulteriori spese arretrate da pagare. 
 
Pisauro chiede di sapere se il bilancio relativo all’ultimo anno di gestione del 
Comites sia stato gia’ approvato. In caso affermativo chiede di proporre al Consolato 
di fare un’inchiesta conoscitiva per verificare come sono state spesi i fondi spettanti 
al Comites. 
 
Auletta, vista l’attuale situazione finanziaria, ritiene che si debba interrompere il 
rapporto di lavoro con la segretaria e che si debba rilasciare la sede. A tale ultimo 
fine, offre di poter tenere, gratuitamente, a casa sua, i mobili, il PC, gli schedari e 
quant’altro attualmente trovasi presso la sede del Comites. 
 
De Bonfils chiede di sapere chi e’ il proprietario della sede. 
 
Il Presidente risponde che si tratta di tale sig. Piacquadio. 
 
Miriam informa che la sede costa al Comites circa £4,500 all’anno. 
 
Si passa alla votazione ed, all’unanimita’, si decide di rilasciare il locale ove trovasi 
attualmente la sede del Comites. 
 
Successivamente si passa a discutere del rapporto di lavoro con la segretaria, 
sig.ra Miriam. 
 
Bille’ suggerisce di lasciare aperto lo spazio per una riassunzione della sig.ra Miriam, 
piu’ avanti e se ci saranno tutte le condizioni necessarie. 
 
Manocchio suggerisce di continuare il rapporto lavorativo con la sig.ra Miriam. 
 



 
COMITATO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO 

                                            Circoscrizione consolare di Londra 
99 Englefield Road, London N1 3LG 

Tel: 0207 2268246 
Email: comiteslondra@btconnect.com 

 

11 

 

Si passa alla votazione e l’assemblea, all’unanimita’, decide di accettare le dimissioni 
della sig.ra Miriam almeno fino a quando non ci saranno adeguate risorse finanziarie 
per riassumerla. 
 
Successivamente si passa a discutere del conto corrente bancario del Comites. 
 
All’unanimita’, viene deliberato di chiudere il corrente attualmente aperto presso la 
Banca Monte dei Paschi di Siena e di aprirne uno presso una banca inglese. 
 
Successivamente il Presidente propone di chiudere la linea telefonica ed internet. 
 
L’assemblea approva all’unanimita’ la proposta del Presidente di chiudere la linea 
telefonica ed internet del Comites. 
 
Successivamente di passa a discutere della formazione della “Commisisone 
Comunicazione” ed il Presidente propone che ne siano membri: 
 
Pietro Molle 
Maria Iacuzio 
Laura de Bonfils 
Ezio Fabiani 
 
Ziliotto suggerisce che l’ordine del giorno debba essere sempre concordato prima. 
 
Pisauro chiede che l’ordine del giorno sia chiaro e propone di aggiungere nella 
Commissione Comunicazione anche Tipu e Picciano al fine di raggiungere anche altri 
settori della comunita’ italiana. Chiede inoltre che si cominci votando il presidente 
della commissione, come prevede la normativa. 
 
Bille’ ritiene che ci debba essere, nelle varie commissioni, un solo rappresentante 
per lista e non condivide la formazione di una commssione sulla comunicazione ma 
ritiene che questa funzione debba assumere la forma della delega. 
 
Bille’, inoltre, chiede l’istituzione di una commissione sul programma e sul 
regolamento interno del Comites. 
 
Reale propone l’adozione di un nuovo regolamento interno. 
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Si passa a discutere, infine, delle “varie ed eventuali”. 
 
Manocchio legge una lettera per il Console. (allegata) 
 
Successivamente lo stesso Manocchio aggredisce verbalmente, per la seconda volta 
Reale, dopo avergli messo davanti la sua lettera, da Reale stesso per la terza volta 
rifiutata e scostata. Parole ingiuriose e denigratorie urlate pretestuosamente e senza 
una pur minima ragione valida, atte unicamente a denigrare, offendere e oltraggiare 
Reale pubblicamente ed alla presenza della stampa. Fatto che costringe Reale, ad 
alzarsi ed ad allontanarsi dalla seduta dopo aver esposto, scosso, le sue ragioni 
d'impossibilita' nel proseguire il dibattito in un tale clima intimidatorio. Situazione 
grave ed oltraggiosa che costringe il Presidente, alle ore 13:40, ad interrompere la 
seduta. 

       

Il Presidente         Il Segretario 
Pietro Molle         Alessandro Gaglione 
 
 


